
Epifani: il governo ha sbagliato i conti
«Non accetto cifre a circui-
to chiuso, Padoa-Schiop-
pa ha sottostimato la cre-
scita»

SASSOLINI Il governo ha sbagliato i conti.

Ora ha davanti a sé due strade: prendere atto

della ripresa e fare una manovra di 26 miliardi

oppure confermare la Finanziaria da 30 miliar-

di, ma allora deve

spiegare dove vuole

investire i soldi in più.

Guglielmo Epifani ar-

riva alla Festa nazionale dell'Uni-
tà e senza tanti giri di parole lan-
cia al governo un messaggio ben
preciso: "La smetta con il balletto
dei numeri e scelga la strada da
imboccare. Se rimane nel mezzo
prenderàschiaffi siadadestrache
da sinistra". La platea lo accoglie
con una standing ovation prima
ancorache iniziaparlareepoi so-
no solo applausi convinti, sia
quando sostiene la necessità di
una Finanziaria più leggera che
quandodicecheunariformapre-
videnziale non può entrare nella
manovra di bilancio.
Il segretario della Cgil parte dalla
crescitaeconomica registratanel-
lepassate settimanepercontesta-
re i 30 miliardi previsti dalla Fi-
nanziaria: "Cifre alla mano, se
noncambia la tendenzasipuòfa-
reunamanovracheriserva15mi-
liardipergli investimentie11per
arrivareal2,8%del rapportodefi-
cit/Pil". Se il governo "si è messo
in un imbuto", dice, è perché ha
fattomale icalcoli. "PensochePa-
doa-Schioppa abbia sbagliato all'
inizio le sue previsioni. Gliel'ho
detto in faccia e lo ripeto qui.Ora
più si trascina il problema e peg-
gio è". La soluzione, per il leader
della Cgil, può essere trovata o in

una manovrapiù leggera di quel-
la prospettata finora, oppure, "se
insistono sulla cifra di 30 miliar-
di, ci devono dire che quei 4 o 5
miliardi in più vanno in investi-
menti sociali, per gli anziani, la
formazione, la ricerca, lo svilup-
po, il Mezzogiorno". Il sindacato
non accetterà quindi "cifre a cir-
cuito chiuso", e anzi chiede alla
maggioranza di "parlare con una
solavoce"ealgoverno"trasparen-
za" e "rigore sui numeri".
L'altro tipo di "rigore", quello giu-
dicato necessario per la ripresa
dell'economia italiana dal mini-
stro del Tesoro ma anche dal se-
gretario dei Ds Fassino, lo guarda

invece con sospetto. Epifani dice
che non basta parlare di "rigore".
Non solo perché ad esso vanno
affiancati "equitàe sviluppo",ma
anche perché vanno affiancati
due aggettivi: "giusto" e "necessa-
rio". "Noi non abbiamo mai di-
sconosciuto i problemi dei conti
pubblici, ma bisogna stare atten-

ti, perché una manovra molto
forte può strozzare lo sviluppo".
Anche sul capitolo pensioni Epi-
fani lancia messaggimolto chiari
al governo. "Non viviamo sulla
luna, lo sappiamo che l'età me-
dia si è allungata". Non esclude
una riforma previdenziale, quin-
di,madettacondizionibenpreci-

seperavviare il confrontosuque-
sto tema. E la prima è che questo
lavoro va tenuto fuori dalla Fi-
nanziaria. "Per la riformaDiniab-
biamonegoziatoperquasi seime-
si". Ma non è solo questione di
tempi. Anche in questo caso, in-
vita chi ha ruoli di responsabilità
a "non dare adesso cifre". Appun-

to che fa ai vari esponenti di go-
verno, ma non solo. Anche la di-
sponibilità avanzata dalla Cisl a
ragionare sull'innalzamento a 58
anniapartiredal2008lohacolpi-
to sfavorevolmente. Lo dice in
mattina alla festa della Margheri-
ta, e Bonanni gli risponde che è
solo un bene se il sindacato si fa

sentire. "58,60,nonèilmomen-
to di dare cifre, stiamo parlando
diproblemichevannoaffronta-
ti con un po' più di attenzione,
cosìcomeabbiamofattonelpas-
sato", ripete la seraaPesaro,assi-
curando comunque che "il sin-
dacatoèunito".Unacosa inma-
teria, però, la dice: "Disincentivi
è una parola che non mi piace".
Passaggi che suscitano l'applau-
so delle oltre mille persone pre-
senti. E applausi arrivano anche
quando dice che "il paese ha bi-
sogno di un governo forte" e
che se questa maggioranza non
celadovesse fare l'unicasoluzio-
ne sarebbe andare alle urne:
"Non mi piacciono i pastrocchi,
le maggioranze variabili". Non
si sottrae poi a una domanda
sul Partito democratico: "Ho
guardatoconattenzione,maan-
che con una certa distanza al
progetto del Partito democrati-
co, e quando vedo le frenate ca-
pisco che ho fatto bene". Ci so-
no dei nodi da sciogliere, dice,
ma c'è anche un aspetto che lo
"riguarda" più da vicino: "Io
avrei un altro problema per un'
eventuale aggregazione: quale
sarebbe il rapporto del nuovo
soggetto con il mondo del lavo-
ro e quello delle condizioni del-
le persone che il sindacato rap-
presenta. Ho sentito parlare di
tutto ma questo tema non è
mai stato affrontato".

LIBERALIZZAZIONI

Avvocati in sciopero per altri sei giorni
ma la categoria non è più unita

■ di Bianca Di Giovanni

Guglielmo Epifani Foto di Francesca Ruggieri/Ansa

RIGOREESVILUPPO Me-
dicina amara quella inviata
da Francoforte. La Bce invi-
ta l’Italia ad approfittare del-

la ripresa per mettere a posto i
conti. E non solo. È «cruciale»
per lo stivale «migliorare la sta-
bilità del sistema previdenzia-
le». Un messaggio di rigore che
piomba nel mezzo delle reazio-
nipoliticheall’interventodiPie-
ro Fassino, ieri su Repubblica. Il
segretario dellaQuercia annun-
cia interventi susanitàepensio-
ni, e nell’ala sinistra della coali-
zione si scatena il putiferio. «Le
cosecheproponePieroFassino,
ad iniziare dall'aumento dell'
età pensionabile, sono l'oppo-
sto di quanto c'è scritto nel pro-
gramma di governo del centro-
sinistra; e quindi sono proposte

irricevibili». Critiche anche da
Rifondazione e Verdi. Romano
Prodi dal canto suo sceglie la
cautela e non si inserisce nella
disputa tra i partiti della coali-
zione.«Noi ascoltiamo tutti e
sulla base delle indicazioni che
verranno da forze politiche e
parti sociali poi decideremo», è
il ragionamento del premier
che invita alla «prudenza» ri-
spetto alle ipotesi di ogni tipo
che stanno circolando. «Siamo
in un momento in cui si dialo-
ga con tutti e si guardano le co-
se con un sentimento asettico -
si sottolinea in ambienti di go-
verno - anche se non tutte le
parti in causa si attengono a
questa filosofia».
In ogni caso il terremoto c’è. E
proprio alla vigilia di un Ecofin
decisivo per il nostro Paese. Og-
gi, dopo il consiglio dei mini-
stri, Tommaso Padoa-Schioppa
volerà ad Helsinki dove dovrà

presentare ai colleghi la sua ri-
cetta per rispettare gli impegni
presi. Nell’incontro con Jo-
aquinAlmuniail titolaredelTe-
soro spiegherà le ragioni dello
«sconto»di5miliardigiàappor-
tato all’entità complessiva della
manovra, con l’obiettivo di ras-
sicurare l’esecutivo Ue sul rigo-
re dei conti. Dal Tesoro non
giungonocommenti,maarriva-
no segnali di indisponibilità as-
soluta a rivedere la cifra della Fi-
nanziaria. Padoa-Schioppa
mantiene il riserbo più totale
sui numeri. All’incontro con le
Regioni di ieri non ha rivelato
l’entità degli obiettivi da rag-
giungere su sanità ed enti loca-
li. Insomma, il ministro resta
sulle sue posizioni di rigore. E
non è escluso che nel faccia a
facciaconAlmuniamettasul ta-
volo anche il richiamo alla coa-
lizione del segretario del mag-
giore partito di maggioranza,

perneutralizzarealmenoinpar-
te le divisioni nell’Unione.
Ma il titolare del Tesoro potrà
contare anche su un corposo
«pacchetto» dedicato allo svi-
luppo. Già oggi il consiglio dei
ministri affronterà il primo esa-
medeldisegnodi leggesullapo-
litica industriale preparato da
PierLuigiBersani. Si trattadi un
intervento completamente in-
novativo rispetto al passato e
che richiama modelli già speri-
mentati inFrancia.Bersanichie-
derà al consiglio di selezionare
alcune linee strategiche di svi-
lupposucui l’Italiavorràpunta-
reper tornare acompetere.Una
volta scelte le aree, il ministro
per decreto varerà dei progetti
di innovazione industriale co-
struiti sulla base delle linee scel-
te. I progetti saranno affidati a
dei supermanager che dovran-
norealizzarli inbaseagli indiriz-
zidatidalgoverno.Gli strumen-

tiper la realizzazionedeiproget-
ti saranno frutto di varie siner-
gie tra diverse realtà, tra cui gli
enti locali, le istituzioni univer-
sitarie, le imprese che investo-
no, le banche, le iniziative am-
ministrative. Prodi ha già indi-
catoalcuneareechepotrebbero
essere individuate, come ad
esempio lamobilità sostenibile,
le biotecnologie, il risparmio
energetico. Per i finanziamenti
si prevede l’istituzione di un
fondo in cui confluiranno le di-
verse misure già esistenti.
Peroracomunqueva inscena il
dibattito politico, con tutto il
pesodei suoi malumori. In dife-
sa di Fassino interviene la vice-
capogruppodellaCameraMari-
na Sereni. «Dobbiamo avere il
coraggiodelle riforme-dichiara
- per questo dobbiamo riorga-
nizzareequamente laspesapub-
blica. Non ci può essere scelta
tra rigore, sviluppo ed equità».

■ Nuova tornata di scioperi de-
gli avvocati contro la legge Bersa-
ni. Dopo le proteste dei mesi scor-
si i legali torneranno a incrociare
lebracciaancoraperseigiorni,dal
18 al 23 settembre prossimo. La
nuova agitazione è stata procla-

mata dall'Organismo unitario
dell'avvocatura su mandato dei
presidentidegliOrdinidegliavvo-
catiedelleassociazionirappresen-
tative della categoria. Le ragioni
della nuova astensione dalle
udienze sono state spiegate oggi

alla Commissione di garanzia sul
diritto di sciopero dai vertici dell'
Oua.
L'astensione riguarderà tutte le
udienze: civili, penali, ammini-
strativee tributarie, salvi i casi pre-
visti dal codice di autoregolamen-
tazionedegli avvocati.Gliavvoca-
ti,chegiàavevanoprotestatocon-
tro ildecretoBersaniormaiappro-
vato dalla Camere in via definiti-
va, giudicano «del tutto insoddi-
sfacenti» le modifiche apportate

con la conversione in legge del
provvedimento e «ben lontane
da quelle richieste e attese dall'av-
vocatura».
Moltelecriticheagliavvocatique-
sta questa nuova serrata delle
udienze. «Confermiamo la nostra
contrarietàalloscioperocomefat-
to nello scorso luglio: se prima era
errato, oggi è anche inutile, dato
che il decreto Bersani è stato con-
vertito in legge» commenta il pre-
sidentenazionaledell'Anpa(Asso-

ciazionenazionalepraticantieav-
vocati), Gaetano Romano. «Que-
staprotestaciappare -affermaRo-
mano - solo come un tentativo di
avere visibilità. Ribadiamo che il
decretoeranecessarioperadeguar-
si alle direttive europee, e che, at-
traverso la liberalizzazione della
pubblicitàe l'abolizionedell'obbli-
godel tariffariominimo,dàlapos-
sibilità ai giovani avvocati di esse-
refinalmentecompetitivisulmer-
cato». Per il Movimento difesa del

cittadino «l'astensione dalle
udienzepesagravemente e inma-
niera inaccettabile sui cittadi-
ni-clienti ed esprime chiaramente
unachiusuracorporativapreoccu-
pante e anacronistica, Le ragioni
di questo sciopero non reggono.
La legge Bersani contiene provve-
dimenti che vanno nella direzio-
ne della modernizzazionedelle
professioni e non rappresentano
alcuna minaccia alla dignità dell'
avvocatura».

La sede della Bce

Ilprelievosullepensionid’oropo-
trebbe avere un gettito più am-
pio di quello deciso da Roberto
Maroni nel 2004. Tra le ipotesi
a cui sta lavorando il governo
(ancora tutte sul tavolo e da sot-
toporre ai sindacati) ci sarebbe
quelladiampliare laplateadi ri-
ferimento, abbassando la soglia
sopra cui scatterebbe l’aliquota
del 3%. L’ex ministro del lavoro
avevafissatoquel limitea13mi-
laeuro, limitandolaplateaacir-
ca 700 unità. Senza contare che
l’operazione è rimasta di fatto
solosulla carta,vistoche ladele-
gainquestionenonèstataeserci-
tata.Tra le intenzionidel succes-
sore Cesare Damiano c’è quella
di renderededucibile incontribu-

to dalla base imponibile. Anco-
ra non si conosce la nuova so-
gliadi riferimento cui l’esecutivo
stapensando.Maunacosaècer-
ta: il contributo varrà anche per
i parlamentari che rientrassero
nella fascia di reddito prevista.
Nessuna esenzione. Ad assicu-
rarlo lo stesso Damiano, che
non ha voluto però dare indica-
zioni prima di aprire il tavolo
con le parti sociali. In ogni caso
con il contributo di solidarietà
«si vuole dare un segnale chiaro
al Paese», spiega il ministro.
Ancoraapertonell’esecutivo ildi-
battito sugli strumenti di inter-
vento da utilizzare, ma la deci-
sione sarà presa in tempi molto
ravvicinati. Sembra ormai asso-

datochesi interverrà induetem-
pi. In Finanziaria ci sarà qual-
che risparmio (tipo chiusura di
una o due finestre d’uscita) o
qualche nuova entrata (come
l’aumento dei contributi per gli
autonomi e dei parasubordina-
ti).Sul tavoloanchemaggiori in-
terventi per la tutela degli atipi-
ci, come ad esempio l’ipotesi di
alzare la quota di contribuzione
degli autonomi destinata alla
maternità, oggi fissata allo 0,50
del prelievo. Impossibile oggi fa-
re numeri precisi sulla portata
dellemisure. I tecnicidelministe-
ro stanno preparando un menù
di ipotesi da presentare tutte al
sindacato. È probabile che già
nella manovra si avvii anche la

previdenza complementare, ri-
mastaalpaloalla finedellascor-
sa legislatura. Gli interventi più
strutturali a cui pensa il governo
Prodi, invece, seguiranno un bi-
nario ad hoc (forse una delega)
da attivare l’anno prossimo. Al
primo punto ci sarà il supera-
mentodello«scalone»dellaMa-

roni che scatta nel 2008. Le va-
rie ipotesi sull’età pensionabile
circolate finora (disincentivi pri-
ma dei 60 anni/incentivi dopo)
si riferiscono comunque al
2008, tanto più che per gli anni
precedenti i lavoratori hanno
avuto la certificazione dei requi-
siti già acquisiti. Ma l’obiettivo
di sistema dell’intervento an-
nunciato dal governo è quello di
rivedere l’intero impianto della
riforma varata dal centro-de-
stra, considerata troppo rigida
anche su altri aspetti (per esem-
pio l’anzianità degli uomini fis-
sataa65anni nel contributivo).
Anche questo è il motivo che ha
spintoTommasoPadoa-Schiop-
pa a dire che c’è da scrivere un

quarto capitolo sulla previden-
za, dopo quelli di Amato, Dini e
Maroni.
Nella Finanziaria in via di defi-
nizione potrebbe comparire
un’altra novità, annunciata dal
ministro Paolo Ferrero. Allo stu-
diodelgovernoci sarebbe l'ipote-
sididareai lavoratori lapossibi-
lità, se vogliono, di conferire il
proprio Tfr all'Inps. «È stata di-
scussa ieri sera e ci stiamo ragio-
nando. L'ipotesi è quella d'in-
trecciare due parti del program-
ma dell'Unione. Nel capitolo
pensioni - spiega Ferrero - si dice
che i lavoratori possono conferi-
re volontariamente il Tfr all'
Inps: tale ipotesi premetterebbe
all'Inps di aumentare in modo

consistente, nei prossimi vent'
anni, la quota di capitalizzazio-
ne. Ciò - aggiunge il ministro -
potrebbe determinare una mas-
sadi risorseper fareunprogram-
marelativoallapoliticadellaca-
sa,perunpianodi ediliziapopo-
lare per ristrutturare il patrimo-
nioimmobiliarechesièdegrada-
to inquestiultimianni».Un'ipo-
tesi che «nonpeserebbe sui lavo-
ratori, ma sarebbe una fonte si-
gnificativadi risorse». Ferrero ri-
cordache«l'ordinedigrandezza
del Tfr è di 16 miliardi di euro
annui: anche se solo il 20% dei
lavoratori scegliesse di versare il
proprioTfrall'Inps le risorseadi-
sposizione non sarebbero poco».  

b. di g.

OGGI

Bce: intervenire sulle pensioni per risanare il bilancio
Polemica nella maggioranza. Diliberto: irricevibili le proposte di Fassino. Oggi il piano Bersani per l’industria

Tutte le ipotesi
su cui l’esecutivo
sta lavorando
verranno sottoposte
alle parti sociali

■ di Simone Collini inviato a Pesaro

LA STRADA Non ci saranno esenzioni. La filosofia degli interventi sulla previdenza è di tornare alla legge Dini, abbandonando le rigidità della riforma Maroni

Pensionati d’oro? Il prelievo del 3% si estende a una platea più larga

Sulla Finanziaria
i sindacati resteranno
uniti. Se c’è la crisi
si torna a votare
Niente pastrocchi
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